
 
Lunedì 4:  

Ore 8.30  

Ore 19.00 Def.a Maniero Mena (Trig.) + Def.i Suor Lina, Durello Ester, Mons. Giuseppe Torresan, Mons. 

Franco Bartolomiello. 
 

Martedì 5:  

Ore 8.30 Def.i Trivello Federico, Augusta, Lina, Angelo + Def.i Antonio, Maria, Guerrino. 

Ore 9.30  al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 

Ore 19.00 Sec. Intenzione + Def.i Pierini Manrico e Pierina. 
 

Mercoledì 6:  

Ore 8.30  

Ore 19.00 
 

Giovedì 7:  
Ore 8.30  

Ore 19.00  Def.i Polo Mario, Franco e Marcella + Sec. Intenzione. 
 

Venerdì 8:  

Ore 8.30 Def.i Stivanello Angelo e Ivo. 

Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 

Ore 19.00 
 

Sabato 9:  

Ore 8.30 Def.i Elvira e Stelio Baldan. 

Ore 19.00 Def.i Garbin Iolanda, Pagiaro Claudio e Umberto + Def.a Cazzagon Giuseppina. 
 

Domenica 10: III DOMENICA DI PASQUA 

Ore 7.30  

Ore 9.00  Def.i Gianantonio e Mario. 

Ore 10.15 Per la Comunità  

Ore 11.30  

Ore 18.00 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
In queste se/imane abbiamo celebrato le Esequie di: 

 
 

        Marzagalli Rosa, di anni 95                                         Salviato Armida, di anni 85         
                               Via V. Veneto 48                                                              Via Tintore�o 8 

Gallenda Sergio, di anni 89            
                                                                            Via del Vaso 15                   
                                               

Per questi fratelli  la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

II DOMENICA  DI PASQUA 
 

“IO SONO IL PRIMO E L’ULTIMO, IL VIVENTE…  
ORA VIVO PER SEMPRE” 

 

La prima sollecitazione che è sorta dentro di  me me-endomi in ascolto della 

Parola di Dio che la Liturgia offre in questa II Domenica di Pasqua l’ho raccolta 

nella  seconda le-ura tolta dal Libro dell’Apocalisse. 

Essa riporta  la testimonianza dell’Apostolo Giovanni che, dopo alcuni decenni 

dai fa-i della Pasqua di Gesù, si trova  nell’Isola di Patmos per il motivo che 

egli indica così “a causa della Parola di Dio”. Vengono inoltre  presentati  a chi 

legge aspe-i della sua vita nei quali egli dice di essere: “vostro fratello e compa-

gno nella tribolazione, nel regno e nella perseveranza in Gesù”. 

Ho subito pensato che la sua situazione non è molto diversa  dalla mia, dalla 

nostra, fratelli e sorelle della Comunità di Dolo. L’Isola di cui si parla può be-

nissimo essere il luogo dove abitiamo, la situazione di vita in cui ci troviamo a 

vivere oggi, come cristiani, condividendo con altri che sono fratelli o compagni 

le “tribolazioni” della vita, il desiderio che essa diventi sempre più “regno” = 

luogo di incontro con Dio e tempo reso bello e fru-uoso dalla perseveranza 

nella fede che altro non è che perseveranza in Gesù . 

Ma non è finita qui la somiglianza tra l’esperienza di Giovanni e la nostra. 

Egli continua dicendo di essere stato “preso dallo Spirito, nel giorno del Signore,  

invitato a scrivere in un libro la sua esperienza e a mandarla alle se�e chiese”. 

Ora, se potevo avere delle riserve che queste cose non mi  riguardassero vedo 

di non poter voltar pagina di fronte ad esse: sono importanti per me, per la mia 

vita di oggi e se volete anche per voi, fratelli, che condividete con me il deside-

rio della “perseveranza in Gesù”. 

La prima di queste cose riguarda la voce di quel  Tale, vestito di un “abito lun-

go”,  che posa la sua mano destra su di lui e dice: “Io sono il Primo e l’Ultimo, il 

Vivente…ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi”. 

Come è importante allora scoprire il significato: Gesù è il Signore risorto, non ci 
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sono altri a cui donare il coraggio della nostra fede e l’impegno della nostra 

perseveranza in essa. E’ lui che sta al “centro della vita” di ogni Comunità 

Cristiana. E’ lui che guida e governa le sorti della vita personale e della sto-

ria. E’ lui  che donando la sua vita per amore offre a Dio il sacrificio gradito  

più di ogni altra prestazione religiosa. 

Infine non mi resta che prestare a-enzione all’invito che Giovanni riceve di 

scrivere le “cose che ha visto”.  Esse mi spingono a farmi alcune  domande e a 

condividerle anche con chi vorrà leggere quanto sto scrivendo. 

Come vivo il Giorno del Signore = Domenica ? Che cosa me-o al centro di 

questa giornata? 

A che cosa dò la precedenza ? 

Per rispondere posso pensare all’esperienza degli Apostoli che erano assi-

dui nel partecipare alla Celebrazione in cui, ogni o-o giorni, si ascoltava la 

Voce del Risorto e si condivideva il Pane sul quale Egli aveva de-o: “Questo 

è il mio Corpo dato per voi”. 

Ora capisco che chi come Tommaso è saltuario nella presenza, la diserta 

facilmente  o pensa che sia la stessa cosa rimanere a casa seguendo la Messa 

alla televisione non può fare l’esperienza dell’incontro con il Risorto, non 

può udire le parole del suo saluto, non può accogliere, come chi è presente 

la sua gioia, il suo perdono, la sua pace, la sua misericordia. 

Chi poi pensa di poter vivere queste cose da solo può senz’altro  pregare 

Dio ma non giunge a fare l’esperienza dell’incontro con Gesù Risorto perché  

Egli ha voluto farsi presente sempre là dove la Comunità è riunita. 

Chi non giunge a fare l’incontro con il Risorto avrà sempre bisogno, come 

Tommaso, di prove per credere ma di prove non ne o-errà mai a sufficenza. 

Tommaso non è giunto alla fede perché ha messo le mani sulle piaghe di 

Gesù ma perché è giunto a pronunciare queste parole: “MIO SIGNORE E 

MIO DIO”. 

Don Alessandro  

CONSIGLIO PASTORALE 
 

I Membri del Consiglio Pastorale sono già  informati che la riunione è stata 
anticipata da Mercoledì a Martedì 5, con lo stesso orario e l’o.d,g, già reso 
noto. 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

I SACRAMENTI: SEGNI DELLA PRESENZA  
DEL SIGNORE RISORTO 

 

E’ con questa gioiosa certezza che nel tempo di Pasqua vengono celebrati  i 
Sacramenti per un grande numero di ragazzi della nostra Comunità: essi sono i 
segni della salvezza che Cristo ci ha procurato con la sua morte e risurrezione e 
che raggiunge la nostra vita. 
 

- I primi a ricevere questo dono sono due bambini che oggi, durante la Messa-
delle 10,15, ricevono il Battesimo:  
BERTIATO BRANDO di Matteo e Michela   
BICEGO GINEVRA di Andrea e  Alessandra.  
GALLO ADRIANO di Giuseppe e Giulia l’ha ricevuto il Lunedì dell’An-
gelo. 

 

- Sabato prossimo 9 aprile, alle ore 16,  i Ragazzi di III elementare che 
stanno facendo il cammino dell’Iniziazione Cristiana si incontreranno con 
la bontà del Signore che perdona nel Sacramento della Penitenza – Prima 
Confessione 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 
 
 

 
Lunedì 4: ore 20.30 Gruppo di 4a e 5a superiore. 
 

Martedì 5: ore 20.30 Gruppo di 2a e 3a superiore. 
 

Mercoledì 6: ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 19.30 Gruppo di 3a media e 1a superiore. 
Ore 20.30 Prove di canto per il Coro Giovani. 
 

Giovedì 7: ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 8: ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù 
Misericordioso. 
 

Sabato 9: dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

Domenica 10: dalle 9.45 ACR. 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 6  
ore 16.30 e 21.00 

Carol 
Ore 18.30 

Una volta nella vita 
Sabato 9 ore 18.30 

Heidi 
Ore 21.00 

Un paese quasi perfetto 
Domenica 10 ore 16.30 

Heidi 
Ore 18.30 e 21.00 

Un paese quasi perfetto 

MESE DI MAGGIO: COMUNITÀ IN FESTA 
È ormai una tradizione che nelle domeniche del mese di maggio tante persone si ritrovino 
in Parrocchia per: la Festa dei fiori - la Festa della Prima Comunione - la Festa della 
Scuola Materna -  la Festa della Comunità. 
In vista di queste attività, MARTEDÌ  12 APRILE, alle ore 20.45, in Centro Parroc-
chiale, le persone (giovani e adulti) che sono disponibili per i vari servizi sono invitate 
ad un incontro di programmazione. 


